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Visita alla C.R. di Noto ( SR ) "Attilio Bonincontro”  del giorno 23 agosto 2024 

 
 

In data 23 agosto 2024, alla presenza della Direttrice dell’Istituto, dott.ssa Elisabetta Zito, della 

Comandante e del Vice Comandante della Polizia Penitenziaria, nonché della Capo Area Educativa,  

una delegazione della Camera Penale di Siracusa (avv. Dina D’Angelo, Presidente, avv. Giuseppe 

Gurrieri, componente Direttivo, avv. Giuseppe Lantieri e avv. Silvia Milluzzo, componenti Collegio 

probiviri,  avv. Giuseppe Fisicaro e avv. Rita Siringo ) ha fatto visita alla  Casa di Reclusione di Noto. 

 

La capienza massima dell’istituto risulta essere di 176 persone.  

Alla data della visita, erano presenti 144 detenuti. 

Il personale di Polizia penitenziaria è gravemente carente essendovi impiegate n. 56 unità su 85 

previste. 

La struttura è un antico monastero del 1720 adibito ad istituto penitenziario, con tutti i limiti che ne 

derivano in termini di criteri di edilizia e di vincoli per l’adeguamento e le necessarie opere di 

ristrutturazione, dipendendo anche dalla Soprintendenza ai beni culturali. 

Nonostante ciò, proprio in quanto trattasi di un istituto di piccole dimensioni, la situazione riscontrata 

nell’ambito della visita può complessivamente definirsi positiva, certamente al di sopra della media 

nazionale. 

Trattandosi di casa di reclusione vi sono allocati esclusivamente detenuti in esecuzione di pena 

definitiva, appartenenti alla categoria dei c.d. “comuni”, non essendo previsto un circuito di alta 

sicurezza. 

Buone le condizioni igienico-sanitarie riscontrate sia all’interno delle celle sia nei corridoi e nelle 

salette per la socialità: le stanze di detenzione sebbene di piccole dimensioni e con i soffitti alquanto 

bassi, non sono inferiori a circa mq 4, inoltre sono dotate di bagno (con doccia) separato dalla cucina 

e dalla stanza di pernottamento. 

Sebbene la visita sia stata effettuata in pieno agosto, con una temperatura di quasi 40 gradi, all’interno 

della struttura l’aria era sufficientemente respirabile ed ogni cella era dotata di ventilatore (comperato 

dal detenuto o donato nel caso di indigenti); si segnala altresì che nel corridoio adibito alla socialità 

per i detenuti più meritevoli, l’ambiente è dotato di condizionatore. 

Le aree esterne adibite al passeggio, tuttavia, sono vetuste, inadeguate ed insufficienti anche perché 

in atto vi sono lavori in corso.  

 

Polo scolastico 

E’ stato riscontrata una buona organizzazione e frequentazione dei corsi scolastici di cui i detenuti 

fruiscono in un’apposita sezione, divisa per aule, adeguate allo scopo. 

E’ stato attivato da anni un corso professionale per pizzaiolo con rilascio di certificato finale. 

Si segnala altresì la presenza di n. 5 detenuti frequentati corsi universitari, i quali hanno anche la 

possibilità di seguire le lezioni e sostenere gli esami mediante video collegamento. 

 

Lavorazioni 

Il reparto più importante, che impiega circa 50 detenuti, è quello della falegnameria che si occupa 

della lavorazione e costruzione degli arredi per l’edilizia carceraria, che vengono forniti e spediti in  
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tutti gli istituti penitenziari del Paese. Il reparto che si occupava di lavorazioni di tessitura invece, è 

stato chiuso per attuale inagibilità. 

  

Area educativa:  

Il numero degli educatori è regolare, non essendovi carenze di organico.  

Viene rappresentato un ambiente sereno di lavoro in sinergia con comandante e direttrice. 

 

Reparto sanitario:  

E’ stato effettuato un sopralluogo anche nell’area sanitaria ove si è avuta la possibilità di colloquiare 

con il medico ed un infermiere i quali hanno lamentato la carenza di organico che in particolare 

determina nelle ore notturne la presenza di un solo infermiere che non è in grado di affrontare le varie 

emergenze che si presentano. Come al solito, un’altra criticità è rappresentata dalle lunghe liste di 

attesa per poter effettuare le prescritte e necessarie visite specialistiche le quali spesso sono anche 

soggette a rinvio per mancanza del personale di polizia penitenziaria della scorta.  

 

Colloqui e telefonate con i familiari:  

 I locali adibiti ai colloqui con i familiari sono di piccole dimensioni ma in buono stato con grandi 

disegni alle pareti per rendere meno triste l’ambiente per i bambini che si recano in visita. Non vi 

sono all’uopo locali esterni. Le telefonate sono quelle regolamentari ma qualora il detenuto abbia 

un’esigenza può fare richiesta di colloqui supplementari che vengono favorevolmente accolti dalla 

Direzione. 

 

Si segnale infine che nonostante la carenza di medici psicologi presenti in istituto, la Direzione, per 

quanto possibile, ha sperimentato con successo i colloqui tramite videocollegamento. 

 

 

Siracusa, 30/9/2024                                                              La Presidente 

 

                                                                                            

                                                                                            Dina D’Angelo  
 

 


